
  

 

     Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre 
era in cammino verso Gerusalemme.  

 

Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salva-
no?».  

 

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, per-
ché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci 

riusciranno.  

 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a 
bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove sie-
te”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai inse-
gnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi 
da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”.  

 

Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i 
profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.  

 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a 
mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che sa-
ranno ultimi». 

Gesù è in cammino verso la 

città dove muoiono i profeti. 

Lungo la strada, un tale gli 

pone una domanda circa la 

salvezza: di Gerusalemme e 

di tutti. Tremore e ansia nel-

la voce di chi chiede. E Gesù 

risponde con altrettanta 

cura: salvezza sarà, ma non 

sarà facile. E ricorre all'im-

magine della porta stretta.  

Un aggettivo che ci inquieta, 

perché «stretta» evoca per 

noi fatiche e difficoltà.  
 

Ma tutto il Vangelo è porta-

tore non di dolenti, ma di 

belle notizie: la porta è stret-

ta, cioè piccola, come lo 

sono i piccoli e i bambini e i 

poveri che saranno i principi 

del Regno di Dio; è stretta 

ma a misura d'uomo, di un 

uomo nudo ed essenziale, 

che ha lasciato giù tutto ciò 

di cui si gonfia: ruoli, porta-

fogli gonfi, l'elenco dei meri-

ti, i bagagli inutili, il super-

fluo; la porta è stretta, ma è 

aperta. L'insegnamento è 

chiaro: fatti piccolo, e la por-

ta si farà grande.  
 

Quando il padrone di casa 

chiuderà la porta, voi busse-

rete: Signore aprici.  

E lui: non so di dove siete, 

non vi conosco. Avete false 

credenziali. Quelli che si 

accalcano per entrare si van-

tano di cose che contano 

poco: abbiamo mangiato e 

bevuto con te, eravamo in 

piazza ad ascoltarti. Ma que-

sto può essere solo un alibi 

di comodo. «Quando è vera 

fede e quando è solo reli-

gione? Fede vera è quando 

fai te sulla misura di Dio; 

semplice religione è quando 

fai Dio a tua misura» (è una 

frase di p. Davide M. Turol-

do).  

 

Abbiamo mangiato in tua 

presenza... Non basta man-

giare il pane che è Gesù, 

spezzato per noi, bisogna 

farsi pane, spezzato per la 

fame d'altri. Allontanatevi da 

me, voi tutti operatori di 

ingiustizia.  

Non vi conosco.  

Il riconoscimento sta nella 

giustizia fattiva. Dio non ti 

riconosce per formule, riti o 

simboli religiosi, ma perché 

hai mani di giustizia. Ti rico-

nosce non perché fai delle 

cose per lui, ma perché con 

lui e come lui fai delle cose 

per i piccoli e i poveri.  

 

Non so di dove siete: il vo-

stro modo di vedere è lonta-

nissimo dal mio, voi venite 

da un mondo diverso rispet-

to al mio, da un altro piane-

ta. Infatti, quelli che bussano 

alla porta chiusa hanno 

compiuto sì azioni per Dio, 

ma nessun gesto di giustizia 

per i fratelli.  

 

La conclusione della piccola 

parabola è piena di sorpre-

se: la sala è piena, oltre 

quella porta Gesù immagina 

una festa multicolore: ver-

ranno da oriente e occiden-

te, dal nord e dal sud del 

mondo e siederanno a men-

sa. Viene sfatata l'idea della 

porta stretta come porta per 

pochi, solo per i più bravi.  

 

Tutti possono passare, per la 

misericordia di Dio. Il suo 

sogno è far sorgere figli da 

ogni dove, per una offerta di 

felicità, per una vita in pie-

nezza. Lui li raccoglie da 

tutti gli angoli del mondo, 

variopinti clandestini del 

regno, arrivati ultimi e per 

lui considerati primi.   

 

p. Ermes Ronchi 

VANGELO  DELLA  DOMENICA - LUCA 13, 22-30  

BOLLETTINO PARROCCHIALE DEL 25 AGOSTO 2019 - 30/2019 -  

- DOMENICA 25 AGOSTO -  
XXI DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità;  

ore 10.30 - Messa per Mariano Faccio;  

Nardina Spazian;  

ore 18.30 - Messa per la Comunità 
 

LUNEDÌ 26 AGOSTO  
 

ore 8 - in cimitero - Messa per tutti i 
defunti del nostro cimitero 
 

MARTEDÌ 27 - SANTA MONICA 
 

ore 18.30 - Messa per Marcello Forzan; 
Italia e Domenico Stellato; Renata Ros-
satelli Giosmin; Antonio Lana  
 

MERCOLEDI 28 - S. AGOSTINO 
 

ore 18.30 - Messa per Lieta e Giovanni 
Bozzolan; Pasquale Scanferla; Armando 
Sartori 
 

GIOVEDÌ 29 - MART. DI GIOVANNI B.  
 

ore 18.30 - Messa per Oreste Benazzato; 
chiedere il dono delle vocazioni a pieno 
servizio della Chiesa  
 

VENERDÌ 30 AGOSTO  
 

ore 18.30 - Messa per Fernando Berardi-
nucci;  
  

SABATO 31 AGOSTO  
 

ore 18.30 - Messa per Marcello, Provvi-
denza, Maria Vittoria e tutti i defunti 
 

- DOMENICA 1 SETTEMBRE -  
XXII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità;  

ore 10.30 - Messa per Franca Schiavon;  

ore 18.30 - Messa per la Comunità 

Cercasi volontari 
 

Stiamo sempre cercando nuovi 
volontari per il Bar del Patronato e 
per la pulizia del Patronato stesso 
e della Chiesa.  
 

Chi è disponibile?  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2024,46-53


WWW.SANBARTOLOMEOPADOVA.IT  -  EMAIL: PARROCCHIA@SANBARTOLOMEOPADOVA.IT - CORRIMAXX@GMAIL.COM - D.FABIOBERTIN@GMAIL.COM 
 

BOLLETTINO PARROCCHIALE DI MONTÀ SAN BARTOLOMEO -  30/2019 - 25 AGOSTO 2019 

 Nel pomeriggio di questa domenica si celebrerà un’Eucaristia con orario stra-

ordinario, alle 16.30, nel capannone della tavola calda, per tutti i volontari e per 

quanti vorranno partecipare. 

  

 Sotto il tendone della Tavola Calda è sempre presente la statua della Madonna, la 

“parona de casa”, cui tutti i volontari presenti rivolgono una preghiera, alle 18.20, 

prima di iniziare il servizio, per chiedere il dono di far le cose con un po’ di collabo-

razione, di pazienza e cuore.  

 

 Continua anche l’iniziativa di solidarietà con la Città della Speranza: ogni sera si 

può partecipare ad una sottoscrizione a premi, il cui ricavato andrà ad aiutare la 

Città della Speranza, una associazione locale che si occupa di malati oncologici.   

 

 Anche le varie mostre di artigiano locale e iniziative di solidarietà parrocchiale 

continuano ad essere presenti in patronato.  

 

 Mercoledì sera, a conclusione della sagra, ci sarà la tradizionale cena dei vo-

lontari che durante l’anno svolgono qualche servizio in parrocchia, nei vari settori 

di impegno...  È quasi impossibile nominare tutti i gruppi che durante l’anno svol-

gono dei servizi: contiamo sul passa parola!   

         Chiediamo a quanti parteciperanno di dare la loro adesione entro Martedì 

sera in patronato o ai preti.   

 

La Sagra continuerà fino a Martedì! 
L’invito a fare un giro è sempre rivolto a tutti: le porte sono aperte! 

 

 Il programma, esposto anche nel precedente bollettino, si può anche trovare negli 

appositi fascicoli, stampati per l’occasione, che si trovano in chiesa o in patronato. 

Tra meno di un mese riprenderà la proposta rivolta ai ge-
nitori e ai figli per conoscere meglio Gesù, la sua vita e la 
forza della fede: la catechesi parrocchiale. 
 
I genitori potranno dare l’adesione a questo cammino 
durante le domeniche mattina di Settembre, dopo la 
messa delle 10.30 in patronato.  
 
I genitori di ogni annata compileranno un modulo colorato 
che raccoglierà alcuni dati personali; successivamente 
verranno segnalate le date in cui inizieranno gli incontri 
per loro e per i ragazzi. 
 
Invitiamo i genitori a fare un passa parola tra i loro 
gruppi: speriamo che le iscrizioni si possano raccogliere 
tutte a Settembre e non fino a Febbraio, come qualche 
volta è successo.  

CON LE ALI  

AI PIEDI... 

... è un cammino a piedi che per-
corre l’antica Via Micaelica, una via 
dei pellegrini che da Roma si reca-
vano in Puglia, al santuario di San 
Michele Arcangelo, per poi imbar-
carsi e arrivare in Terra Santa.  
 
Si sta pensando di percorrerne una 
parte, ai primi di Settembre.  
 
È una proposta rivolta ai giovani e 
agli adulti.  
 
Chi vuole saperne di più curiosi un 
po’ su 
 www.diquipassofrancesco.it/IT-
A l i / i n d e x . a s p ?
page=percorsoSintesi  
 
Come per le altre proposte di cam-
mino non si tratta di una proposta 
di solo trekking: per ogni giorno ci 
sarà una proposta di riflessione 
personale, di preghiera, di condivi-
sione.  
 
Quando? Partenza con mezzi pro-
pri il  31 Agosto pomeriggio (o Do-
menica 1 Settembre, mattina pre-
sto) e rientro Venerdì 6 Settembre 
pomeriggio.  
 
Chi è intenzionato a partecipare ne 
parli con d. Massimo.  

http://www.diquipassofrancesco.it/IT-Ali/index.asp?page=percorsoSintesi
http://www.diquipassofrancesco.it/IT-Ali/index.asp?page=percorsoSintesi
http://www.diquipassofrancesco.it/IT-Ali/index.asp?page=percorsoSintesi

